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        Avv. Prof. Angelo Clarizia 

Avv. Prof. Avilio Presutti 

  
 

Carissimi 
 

ho ricevuto con la mail del 24 marzo u.s la  Memoria dell’Avvocatura Generale dello Stato 

del 25.08.2020 depositata nell’ambito del procedimento di ricorso al TAR avviato dalla 

Pontina Ambiente contro l’interdittiva antimafia emessa dalla Prefettura di Roma nel 

2014 e concluso con la Sentenza n.02771 del 10 marzo scorso. 

 

Se le motivazioni della Sentenza mi avevano lasciato sbigottito poiché in esse, come Vi 

ho rappresentato con la mia del 14 marzo u.s, avevo sentito riecheggiare antichi teoremi 

del passato (“galassia Cerroni”) nella Memoria dell’Avvocatura ho ritrovato invece una 

ricostruzione acrimoniosa e strumentale della mia storia professionale e di quella 

del Gruppo.  

 

L’avv.Pluchino, che ha preparato la memoria dell’Avvocatura dello Stato del 25.08.2020, 

non ha fatto altro che utilizzare l’Ordinanza di Custodia Cautelare del 9.1.2014, 

confezionata dal PM Galanti,  per fornire ai Giudici Amministrativi la sua versione dei 

fatti e così mi ritrovo ancora una volta definito come “PROMOTORE, ORGANIZZATORE 

E DOMINUS INCONTRASTATO DI UN SODALIZIO CRIMINALE” nonostante tutto il 

castello di accuse mosse dalla Procura nel 2014 sia stato demolito il 5.11. 2018 da 

una Sentenza del Tribunale di Roma dopo 10 anni di indagini, un dibattimento 

durato quasi 5 anni e ben 81 udienze. Nelle motivazioni depositate il 3 maggio 2019 i 

giudici scriveranno “qui non siamo in presenza di una mobilitazione di forze per 

agevolare un determinato soggetto ma l'obiettivo da raggiungere è un qualcosa 

che trascende l'interesse personale ed individuale del singolo-privato, per 

investire in pieno la sfera dell'intera collettività". L’Ansa ne fece il 7 maggio 2019 

una sintesi efficace: “Giudici, Cerroni operava per la collettività”. 

 

Come già nella Sentenza del TAR del 10.03.2022 anche in questa Memoria 

dell’Avvocatura non ho trovato traccia di quel rispetto dovuto da tutti alle sentenze, 

a partire dalla Procura, dai Magistrati fino ai Prefetti e all’Avvocatura dello Stato, rispetto 

ricordato dal Procuratore Pignatone nel saluto rivolto il 5 marzo 2020 al dott.Prestipino 

appena nominato Procuratore di Roma. 

 

Io non posso più sentirmi definire in questo modo, non posso e non voglio più 

accettarlo.  

E’ UN FALSO. 

 

La mia storia è ben diversa e non può essere “macchiata” dalla noncuranza di una 

avvocata di Stato che fa il suo compitino sulla base di quello che ha scritto la Procura di 

Roma. 
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Se questa avvocata Pluchino non conosce la mia storia forse bisognerà trovare il modo di 

fargliela conoscere. Magari inviandole i miei 3 libri dove può trovare il mio cammino 

professionale, UNICO E IMPARADIGMABILE al mondo, nel settore dei rifiuti urbani e 

segnalarle anche il mio blog manliocerroni.it dove ce n’è per tutti, Presidente della 

Repubblica compreso. 

 

Bisognerà farle sapere che quel Cerroni che lei definisce come il capo di un sodalizio 

criminale ha ben altri motivi per essere citato e ricordato: 

  

°aver dato a Roma e al mondo, negli anni ’60, il primo impianto di trattamento 

industriale dei rifiuti intuendo a quel tempo e dimostrando che i rifiuti più che una 

opportunità sono una risorsa. Quell’impianto, brevettato nel 1959, ha fatto scuola 

diventando un modello per tutti gli operatori del settore (All.1) 

 

°aver creato un Gruppo che, grazie all’'esperienza degli impianti romani e grazie a 

tecnologie sempre all'avanguardia, è diventato leader in Italia e nel mondo nel 

trattamento industriale dei rifiuti solidi urbani. Proprio muovendo da questa 

straordinaria esperienza, abbiamo realizzato -  ed in parte gestito - impianti in tutto il 

mondo, da Roma a Milano, da Nizza a Sagunto a Murcia, Barcellona, Madrid, Edmonton, 

Toronto, Rio de Janeiro, Oslo, Sidney, Venezuela, Buenos Aires, ecc. Alla fine del 2013, 

gli impianti su tecnologia romana avevano trattato circa 150 milioni di tonnellate di 

rifiuti (pari all'intera produzione italiana di cinque anni) per recupero e valorizzazione 

delle materie prime seconde.(All.2) 

 

  °aver reso a Roma e ai Romani un servizio puntuale, efficiente ma soprattutto economico. 

Se si comparano la tariffe praticate a Roma con la discarica di Malagrotta (gestione 

privata) con quelle della discarica di Scarpino a Genova (gestione pubblica) risulta 

evidente come Malagrotta nei suoi 30 anni di attività al servizio della Città abbia fatto 

risparmiare alla collettività oltre due miliardi di euro. 

 

°aver presentato alla Regione Lazio il 30.01.2017, in anticipo di anni sulle linee di    

decarbonizzazione e neutralità climatica dell’Unione Europea (linee dalle quali è nato 

il Ministero della Transizione Ecologica) la proposta di trasformare il Gassificatore di 

Malagrotta in un impianto WTC (Waste to chemical) per produrre materia (metanolo) 

anziché energia, SENZA EMISSIONI E SENZA PRODUZIONE DI C02. Quella proposta è 

purtroppo rimasta lettera morta (All.3) 

 

° aver rappresentato, nel 2019, dopo il rifiuto della nostra proposta da parte della 

Regione Lazio, ad una grande multinazionale dell’ambiente come la giapponese JFE le 

strategie e le opportunità industriali della nuova frontiera del trattamento chimico dei 

rifiuti per produzione di materia anziché di energia che ho brevettato (All.4). La JFE ha 

accolto i miei consigli e sta realizzando a Chiba (Tokyo) il suo primo impianto di 

gassificazione con produzione di etanolo dai rifiuti e l’inaugurazione è prevista per 

ottobre di quest’anno (All.5) 
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° aver presentato il 20.03.2022, in sede di bando del Ministero della Transizione 

Ecologica, che ha fatto proprio il concetto di produzione di materia mediante 

gassificazione, un “Progetto Faro” sul trattamento del plasmix con produzione di 

metanolo, in grado di risolvere definitivamente il problema gigantesco dei residui di 

plastica da raccolta differenziata e non solo (All.6) 

 

Ma non basta. All’Avvocata Pluchino bisognerebbe anche fare avere il mio certificato del 

casellario giudiziario del 28.06.2021 dove è scritto “NULLA” (All.7) 

 

Non è più possibile subire questo INSULTO che sappiamo tutti non ha nulla a che fare 

con il diritto, sia penale che amministrativo, ma affonda le radici in un Disegno e in un 

sodalizio, questo sì, criminale che dura ormai da quasi 15 anni e che ha comportato e 

comporta solo per Roma danni economici ed ambientali incalcolabili. 

 

 

Io devo cercare a Roma, in Italia, in Europa, nel Mondo, QUALCUNO che sappia 

rappresentare i fatti nella loro completezza e verità e chiamare in causa tutti i 

PERSONAGGI responsabili a cominciare dai Magistrati, dai Prefetti fino al Ministro 

dell’Interno.  

 

LO DEBBO FARE. E’ LA SOLA RAGIONE CHE MI TIENE IN VITA E LA MIA 

BATTAGLIA FINALE DI VERITA’ A QUALUNQUE COSTO. 

 

   Saluti 

 

          Manlio Cerroni 

    
    

   

Roma, 29.03.2022 

 

   Elenco Allegati 

 

1) Brevetto Industriale 1 agosto 1959 + Foto impianti Ponte Malnome e Rocca Cencia 

2) Schema impianti e progetti nel mondo 

3) Lettera alla Regione 30.01.2017 Trasformazione Gassificatore di Malagrotta in WTC 

4) Brevetto Syngas per produzione di materia 

5) Lettera Vice Presidente JFE Engineering  

6) Presentazione Progetto FARO del Ministero della Transizione Ecologica 

7) Certificato Casellario Giudiziario 
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